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Il Regolamento CE n. 1907/2006 REACH rappresenta la disciplina dell'Unione Europea adottata per migliorare la 

protezione della salute dell'uomo e dell'ambiente dai rischi delle sostanze chimiche e rappresenta il più grande 

intervento legislativo sulla CHIMICA portato a termine in Europa.  

Il Regolamento coinvolge produttori e importatori di sostanze chimiche, di formulati chimici e di articoli, nonché ogni 

utilizzatore industriale di sostanze chimiche.  

 

Il Regolamento CE n. 1272/2008 CLP disciplina la classificazione, lôetichettatura e l'imballaggio delle sostanze chimiche 

basandosi sul sistema mondiale armonizzato di classificazione ed etichettatura delle Nazioni Unite (GHS) e ha lo scopo 

di garantire un elevato livello di protezione della salute e dell'ambiente, nonché la libera circolazione di sostanze, 

miscele e articoli. 

 

Questi regolamenti attribuiscono allôindustria la responsabilità della sicurezza delle sostanze chimiche immesse sul 

mercato rispondendo ad esigenze sociali importanti ai fini di una corretta gestione ed uso sicuro delle medesime. 

Normative trasversali 

Regolamenti REACH ï CLP ï interazioni con altre normative  



 

 

Normative sociali e di prodotto correlate 

Regolamenti REACH ï CLP ï interazioni con altre normative  

Å Norme in materia ambientale - D.Lgs. 152/2006  

Å Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul lavoro - 

D.Lgs. 81/2008 

Å Controllo del pericolo di incidenti rilevati connessi con 

sostanze pericolose (SEVESO III) -  D.Lgs. 105/2015 

Å Sostanze che riducono lo strato di ozono               

Reg. 1005/2009/CE 

Å Inquinanti Organici Persistenti POPs                        

Reg. CE 850/2004 

Å Biocidi - Reg. 528/2012 

Å Detergenti - Reg. 648/2004 

Å Fitosanitari - Reg. 1107/2009 

 

 

Å Cosmetici - Reg. 1223/2009 

Å Dispositivi medici Reg. UE 2017/745 

Å Materiali ed oggetti destinati a vanire a contatto con i 

prodotti alimentari - Reg. 1935/2004  

Å Giocattoli - D.Lgs. 54 del 11/04/2011  

Å Aerosol - DPR 741 del 21/07/1982 modificato dalla 

direttiva 2013/10/UE  della Commissione 19/03/2013 

Å RAEE AEE e RoSH 

Å Prevenzione incendi nei luoghi di lavoro            

D.M. 03/08/2015 

Å Nuovo codice della Prevenzione Incendi            

D.M. 03/03/2015 

 



ll D.Lgs. 152/2006  - Codice dell'Ambiente - è un provvedimento di riferimento in materia di valutazione di impatto 

ambientale, difesa del suolo e tutela delle acque, gestione dei rifiuti, riduzione dell'inquinamento atmosferico e 

risarcimento dei danni ambientali. 

Lôobiettivo primario è la promozione dei livelli di qualità della vita umana, da realizzare attraverso la salvaguardia ed 

il miglioramento delle condizioni dell'ambiente e l'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali.  

Il decreto rappresenta la trasposizione nazionale, ma anche il punto di raccordo, di numerose direttive Ue in cui si trovano 

correlazioni con i regolamenti REACH e CLP:  
 

- Limitazione delle emissioni di composti organici 

volatili (Direttiva 1999/13 del 11/03/99 e 2004/92 del 

21/04/2004 - COV) 

 

- Emissioni industriali 

(Direttiva 2010/75 UE - IED) 

 

- Classificazione rifiuti  

(Reg. UE 1357/2014 e Decisione 2014/955/UE) 

 
- Veicoli fuori uso  

(Direttiva 2000/53/CE del 18/09/2000) 

 

 Lôimmissione sul mercato di Sottoprodotti,  ma anche di  ñEnd of wasteò e MPS poiché sostanze recuperate, in riferimento al 

D.Lgs. 152/2006 articoli 184-bis  e 184-ter, è disciplinata dai Regolamenti REACH e CLP  

  GUIDA AI RIFIUTI E ALLE SOSTANZE RECUPERATE  ECHA vers. 2 maggio 2010 

 

Interazione con la normativa ambientale D.Lgs. 152/2006 

Regolamenti REACH ï CLP ï interazioni con altre normative  



 

 

Le PMI per il loro esercizio necessitano di 

autorizzazioni ambientali:   

ÅAIA (impianti IPPC)  

ÅAUA  

ÅEmissioni in atmosfera 

ÅAU trattamento di rifiuti  

Å Iscrizione al registro delle imprese che effettuano 

il recupero di rifiuti per la produzione di End of 

Waste e/o ex MPS.  

Le PMI fabbricano ed utilizzando quotidianamente 

sostanze, miscele, articoli la cui immissione sul 

mercato è assoggettata al rispetto delle autorizzazioni 

e restrizioni del Regolamento REACH e della 

classificazione, etichettatura ed imballaggio 

disciplinata dal Regolamento CLP. 

Interazione con la normativa ambientale 

Regolamenti REACH ï CLP ï interazioni con altre normative  



 

 

Regolamenti REACH ï CLP ï interazioni con altre normative  

Normativa sociale (D.Lgs. 152/2006 articolo 275 emissioni di Cov) 

Il D.Lgs. 152/2006 Parte Quinta Allegato III Parte I punto 2 contiene condizioni per particolari rischi per la salute e 

lôambiente: 

Le  sostanze e le miscele alle quali, a causa del loro tenore di Cov classificati dal regolamento 1272/2008 come 

cancerogeni, mutageni o tossici per la riproduzione, sono state assegnate o sulle quali devono essere apposte le indicazioni 

di pericolo H340, H350, H350i, H360D o H360F  sono sostituite quanto prima con sostanze meno nocive é 

Regolamento 1272/2008 (CLP) Allegato 1 

Limiti di concentrazione generici 

H340 H350 H350i Ó 0,1% 

H360D H360F   Ó 0,3% 



Per i prodotti vernicianti e loro componenti oltre alla normativa ambientale devono essere rispettate le condizioni del 

Regolamento REACH allegato XVII Restrizioni in materia di fabbricazione, immissione sul mercato e uso di 

talune sostanze, miscele e articoli pericolosi: 
 

Restrizione 16  Carbonati di piombo (CAS 598-63-0 e CAS 1319-46-6) non possono essere usati nelle 

  vernici né come sostanza né come miscela 

Restrizione 17  Solfati di piombo (CAS 7446-14-2 e CAS 15739-80-7) non possono essere usati nelle 

  vernici né come sostanza né come miscela 

Restrizione 20  Composti organo stannici non possono essere utilizzati nelle pitture antivegetative delle 

  imbarcazioni, gabbie galleggianti 

Restrizione 48  Toluene (CAS 108-88-3) non può essere usato in vernici spray vendute al pubblico 

Restrizione 54  2-(2metossietossi) etanolo DEGME (CAS 111-77-3)  non può essere venduto al pubblico 

  come componente di vernici e svernicianti in concentrazione maggiore a 0,1% 

Restrizione 55        2-(2butossietossi) etanolo DEGBE (CAS112-34-5) non poô essere utilizzato come 

  componente di vernici spray vendute al pubblico in concentrazione superiore al 3% 

Restrizione 59  Diclorometano (CAS 75-09-2) può essere impiegato negli svernicianti solo per usi 

  industriali 

Normativa trasversale (Restrizioni REACH su sostanze e miscele) 

Regolamenti REACH ï CLP ï interazioni con altre normative  



 

 

Interazione Regolamento CLP con normativa di prodotto (detergenti) 

Regolamenti REACH ï CLP ï interazioni con altre normative  

Il Regolamento CLP nellô articolo 35 paragrafo 2 dispone che Gli imballaggi contenenti una sostanza o miscela 

pericolosa fornita al pubblico non hanno una forma o un disegno che attiri o risvegli la curiosità attiva dei bambini o 

sia tale da indurre i consumatori in errore, né hanno una presentazione o un disegno simili a quelli utilizzati per 

prodotti alimentari, mangimi, medicinali o cosmetici, atti a indurre i consumatori in errore. 

Lôimballaggio deve essere munito di una chiusura di sicurezza per i bambini ed i detergenti liquidi per il bucato in 

imballaggio solubile monouso devono seguire REQUISITI AGGIUNTIVI per evitare incidenti domestici in cui sono 

coinvolti  i bambini (Allegato II punto 3.3.) 



Normativa trasversale (Restrizioni REACH negli indumenti) 

Regolamenti REACH ï CLP ï interazioni con altre normative  

Gli indumenti sono articoli e se contengono sostanze estremamente preoccupanti SVHC in concentrazione 

superiore allo 0,1 % p/p occorre che il fornitore comunichi allôutilizzatore a valle lôinformazione.  

Nel caso in cui la quantità della sostanza contenuta in tutti gli articoli superi 1 tonnellata/anno occorre la 

notifica allôECHA. 
 

NellôAllegato XVII del Regolamento REACH sono elencate diverse RESTRIZIONI (voci 4-7-8) che non 

ammettono per il trattamento degli articoli  tessili, quali indumenti, indumenti intimi e articoli di biancheria 

destinati a venire a contatto con la pelle lôuso di: 

Åfosfato di tri (2,3-dibromo-propile) (CAS 126-72-7)  

Åossido di triasaziridinilfosfina (CAS 545-55-1) 

Ådifenile polibromato; difenile polibromurato (PBB) (CAS 59536-65-1). 
 

I composti di dioctilstagno (DOT) non possono essere usati in concentrazione superiore a 0,1% di 

stagno in articoli tessili che possono venire a contatto con la cute, guanti, calzature, ecc. (voce 20)  

 

In bottoni automatici fermagli, rivetti, cerniere lampo e marchi metallici, se applicati agli indumenti, il tasso 

di cessione di nickel (CAS 7440-02-0) deve essere inferiore a 0,5 µg/cm2/settimana (voce 27). 
 

Non possono essere usati in articoli tessili o di cuoio che potrebbero entrare in contatto con la pelle o la 

cavità orale umana coloranti azoici che possono rilasciare per scissione determinate ammine aromatiche 

in concentrazione superiore a 30 mg/kg (0,003% in peso) (voce 43). 

Reg. 850/2004 Allegato 1 

Parte A (Pop)  

PFOS  Acido 

perfluorottano sulfonato e 

suoi derivati  

nei tessili - inferiore a 1 

µg/m2 del materiale rivestito  



 

 

Regolamenti REACH ï CLP ï interazioni con altre normative  

Informazioni sugli articoli per il consumatore 

Il fornitore è tenuto a comunicare al consumatore le informazioni sulle sostanze e sullôuso sicuro delle 

SVHC candidate alla sostituzione (REACH articolo 59) contenute in un articolo in concentrazione superiore 

allô 0,1% in peso/peso entro 45 giorni dalla richiesta  (REACH art. 33) 



 

 

Informazioni sulle sostanze e miscele 

Regolamenti REACH ï CLP ï interazioni con altre normative  

ES 

Per tutte le normative citate le informazioni sulle sostanze, i dati e la 

scheda dati di sicurezza estesa rappresentano il cuore delle informazioni 

che devono essere note a tutta la catena di approvvigionamento. 

La SDS-ES rappresenta il documento tecnico più significativo ai fini 

informativi sulle sostanze chimiche e loro miscele, in quanto contiene le 

informazioni necessarie sulle proprietà chimico-fisiche, tossicologiche e di 

pericolo per lôambiente necessarie per una corretta e sicura manipolazione 

delle sostanze e miscele.  

Il fabbricante, lôimportatore e lôutilizzatore a valle, quindi le PMI, sono 

tenuti a rispettare gli usi identificati, le condizioni operative e le misure 

di gestione del rischio per lôuomo e per lôambiente descritte negli scenari 

di esposizione. 


